
I LUOGHI DELLA MEMORIA

Progetto: LA GRANDE GUERRA
Testimonianze nelle scuole storiche napoletane 

Con il patrocinio di Comune di Napoli, Istituto del Banco di Napoli-Fondazione

MOSTRA 
CHIESA DI S. MARTA 

VIA S. SEBASTIANO, 42 
Inaugurazione* 
10 MARZO 2016 

ORE 16.00

CONCERTO 
La canzone al fronte e a Napoli 
al tempo della Grande Guerra 
CHIESA DI S. PIETRO A MAJELLA

10 MARZO 2016 
ORE 17.30

L’Associazione presenta un duplice evento:

FOTOGRAFIE di Massimo Velo 
TESTI di Francesco Di Vaio 

Saluto Valentina Bia, 
Presidente dell’Associazione

Interviene 

Gaetano Daniele,
Assessore alla cultura

Comune di Napoli

Accompagnamento pianistico: 
M° Massimo Russo e Alessandra Cimmino 

Introduce: Livia Marrone           
Presenta: Raffaella Granata

Coordinamento: Giovanni Aricò, Federica Rosiello

* La Mostra resterà aperta fino al 30 marzo dalle ore 10.00 alle 13.00L.
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<< Arrivò in trincea l’aspirante medico del mio battaglione, era studente in medicina all’Uni-
versità di Napoli[…] mentre passavo per un camminamento, da una caverna laterale mi arrivò 
la voce gioiosa di un canto accompagnato al mandolino. Rimasi sorpreso. Chi poteva cantare 
così allegro in un giorno d’azione, tra morti e feriti? Sapevo che quella caverna era un magaz-
zino per la farmacia. Mi avvicinai e sollevai la tenda, che ne chiudeva l’entrata. Dal fondo, una 

candela rischiarava l’antro. 
Vicino alla candela, seduto su una scatola di medicinali, stava l’aspirante medico. 

Era lui, solo, che cantava e suonava il mandolino...
A mare chiare ce sta ‘na fenesta >> 

(E. Lussu, Un anno sull’altipiano, 1938). 

Carissimi,
ieri è stato il mio onomastico, abbiamo combinato una nostalgica serata di canzoni napoletane con 
relativo mandolino e chitarra e siamo stati in piedi fino alle 23, sfidando le ire del comando.
                                                                                                                                           Gigino

(da una lettera ai familiari del 23 giugno 1915. Il maggiore Luigi Lezzi cadde il 17 ottobre 1916 sul 
monte Veliki-Kriback. A lui dal 1925 è intitolato un asilo infantile municipale) 
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